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1RRICONOSCIBILI ì ROSSO-CROCIATT ELVETICI ! 

Senza forzare l'Inghilterra 
supera la Svizzera per 2*0 

Un goal realizzato da Mullen allo scadere del primo tempo e uno da Wilsbaw 
al 24° minuto della ripresa sanzionano la vittoria dei «bianchi» di Wright 

I N G H I L T E R R A : Merrick; sta-
nlforth, IVrIjht, Pyrnc; ttctarry, 
nichlnson; Finney. Broadli, Tay­
lor, Wilshaw, Mullen. 

S V I Z Z E R A : parlier; Neury, lìe-
ginian, Borqtiet; Kernen. lilglrr, 
Antrnen, Voninnthen. Meier. Bal-
lamaiui, Fattoti. 

AKniTKO: Istvan Zsolt (Un­
gheria). 

HKTi: al \V del primo tempo 
.Mulini. Al ;..' della ripresa Wll-
>liaw. 

(Da uno dal noatri inviati) 

BERNA, 20. — Questa vol-
t.i. ali a n n u n c i o (li ,,» •>• ....<-
z ione sv izzera , i 50 mi la che 
affo l lano lo s tadio d i B e i m i 
sa lu tano c o n un'ovaz ione il 
nomi- ue l p o n t e i e l a . d t ' . . 
cons iderato uno dei s a l v a t o ­
ri de l la part i ta de l l o scorso 
g iovedì a L o s a n n a cou'..w s»» 
a /zurr i . A n c h e l ' inc lus ione di 
A n t e n e n , s ch iera to al l 'a la d e ­
stra. tlsCUlìtO II SCIll'iy i' i:. .i-
senso , cos ì c o m e favorevol i 
c o m m e n t i i spirano l 'uti l izza­
z ione di E g g i m a n e Bigler 
r i s p e t t i v a m e n t e al centro e 
a l la s in is tra de l la mediana . 

A n c h e ne l c a m p o inglese 
v i sono de l l e nov i tà : W i n -
terbot tom ha infatt i lanciato 
a r iposo il vecch io Mat thew* 
c o n t u s o al p iede e L.OU11011-
,ie, f o r t e m e n t e raffreddato. 
Ino l tre i l b iondo Wright , ca ­
p i t a n o de i bianchi , è sposta­
to a l centro de l la m e d i a n a 
a F i n n e y dal l 'a la sinistra al­
l 'a la des tra . 

L a part i ta s'inizia in m o ­
d o abbas tanza ve loce per la 
v i ta l i tà de l la squadra s v i z ­
z e r a c h e si d i s tende al l 'at ­
tacco c o n maggior respiro 
p o g g i a n d o in preva lenza su 
A n t e n e n e B a i l a m a n . tra i 
q u a l i s ' ins inua spesso V o u -
l a n t h e n . I frutti di questa l'it­
t ica p r o c u r a n o agli e lve t i c i 
un. p o d e r o s o palo al 2 ' di 
g i u o c o s u t iro bruciante di 
A n t e n e n . U n a success iva a-
z i o n e d i B a i l a m a n dà modo 
a M e y e r di sparare da lon­
tano m a il tiro va fuori. 

L a superior i tà svizzera è 
n e t t a . Gli inglesi mos trano 
c h i a r a m e n t e di soffrire il 
ca ldo e g iocano senza m o r ­
d e n t e , lenti e imprecisi nei 
passaggi e nei tiri a rete . 

Le fasi si a l ternano senza 
emoz ion i . S o l o al 13* di g i u o ­
co una nuova offensiva de­
gl i e lvet ic i met te A n t e n e n 
n e l l a condiz ione d'infi ltrarsi 
ne l la di fesa britannica, ma 
i l t erz ino B y r n e sgambet ta 
l 'avversar io che ruzzola in 
area. L'arbitro, che pure è 
v ic in i s s imo al l 'azione, non fa 
a lcun c e n n o . 

Il pr imo briv ido passa 
per le sch iene dei 50 mila 
spettatori poco dopo q u a n ­
d o un tiro non l'orlo e 
a p p a r e n t e m e n t e innocuo di 
F i n n e y passa a t traverso t u t ­
to io s b a r r a m e n e sv izzero 
m e n t r e Par l ier è n e t t a m e n t e 
sorpreso . P e r sua fortuna la 
palla sbat te contro lo sp igo ­
lo de l p a l o e f inisce fuori . 

L'episodio sembra s v e g l i a ­

re gl i inglesi che imbast ì - do così la Sv izzera possa r i -
scono a lcune bel le azioni. Ma cuperare . E infatt i non vi 
si tratta di una press ione)r iesce . Anzi , al 24 ' arriva la 
lenta, platonica, senza vive/ . - j seconda rete su azione per-
za. Pare uno scherzo oer i l ' sona le di W i l s h a w che dr ib -
vo lante N e u t y : i m a n d a i e tut­
to mentre sulle palle alte 
l 'abil issimo portieir **. <>/,<i" 
non ha alcuna difficoltà ad 
avere la megl io sui poco scat ­
tanti atleti in maglia bianca. 

Noi confronti della parti­
to di giovedì fra l'Italia e la 
Svizzera questa gora sembra 
a lmeno fino a questo m o -

bla. tre avversari e mette in 
rete con un tocco di c lasse 
(al la maniera di Peppino 
Meazza. c o m m e n t a un vec­
chio col lega svizzero nostro 
v ic ino in tribuna s t a m p a ) . 

Questo secondo goal pure 
abbia l 'effetto di una maz­
zata. 

L'unico sprazzo svizzero 
si ha sol tanto verso la m e z ­
z'ora di g ioco con una az io ­
ne de l reparto s inistro e l v e ­
tico: da Ba i laman la palla 
va a Fatton che scarta terzi­
no e port iere. In e x t r e m i s 
Stani forth l ibera. A nostro 
a v v i s o però la palla aveva 
già superato la l inea bianca. 
L'arbitro c o m u n q u e nega. 

N o n è tuttavia questo an-
nu l lamento che può modi f i ­
care il g iudiz io negat ivo sul­
la prova odierna del la squa­
dra svÌ7zer.i, la quale nella 
ripresa è stata c o m p l e t a m e n ­
te dominata in tattica e in 
tecnica da quella inglese. 

Il gioco procede fino al 
novantes imo minuto senza a l ­
tri episodi degni di nota. 
Azioni di F m n e y e di Broa-
dis sono sottol ineate da a p ­
plausi , mentre gli e lvet ic i 
non si mer i tano che i fischi 
di una folla delusa e a v v i ­
lita. 

Con questa sconfitta la 
Svizzera dovrà ripresentarsi 
per la qualif icazione contro 
l'Italia. S e il suo ritmo di 
gioco sarà s imi le a quel lo 
di oggi la rivincita degli az­
zurri non dovrebbe mancare . 

STEFANO BELLONE: 

PER LA PRIMA VOLTA BATTUTE LE GROSSE CILINDRATE NEL RAID NORD-SUD 

A Venturi su Mondial 175 
la flura Milano-Taranto 
Marenghi e Favillani (Mondial 175) ai posti d'onore • Vallinoci, protagonista fino a pochi 
chilometri dall'arrivo, è costretto da un guasto a spingere l i macchina fino i l traguardo 

TARANTO, 20. — Remo Ven. I 
turi su Mondial 175 ha vinto la 
Mileno-Teranto percorrendo i l i VENTURI R E M O SU Mondial 
1289 km.del percorso in 13.18'7"3! 13.187" :t 5 alla media di km. 96,903 

Cosi al traguardo di Taranto 
competizione In 173 ore 

alla inedia di km. 96.903 
Non è mej accaduto nelle 

precedimi edizioni della moto-
r.s:ica Milano-Taranto, che le 
grosse cilindrate subissero un 
così grave scacco. Nella nona 
edizione di questa importante 
^ara, tre molo ch'Ila categor.a 
173 si iDiio piazzato ai primi 
posti nella classifica generale, e 
Pinza, su Guzzi 500, si è con­
tentato del quarto posto a 8'13" 
dal vincitore. 11 crollo delle 
gro33e cilindrate si è avuto spc. 
cialmente nel tratto Napoli-Fog­
gia, dove la pioggia ha imper­
versato sui corridori, rendendo 
il percorso ancor più aspro di 
quanto lo sia per naturale ca-
ratter.stica. Certo che l'inciden­
te di macchina eli cui è .-tato 
vittima Valdinoci che su Gileia 

AL PICCOLO TROTTO I MAGIARI CONTRO I RIMANEGGIATI TEDESCHI 

Dominano incontrastati gli ungheresi 
e battono la Germania occidentale (8-3) 

Kocsis in grande giornata éegna quattro reti - L e altre rea­
lizzate da Hidegkuti (2), Puskas, Toth, Pfaff, Herman e Rahn 

2) Marenghi Paolo su Monti lai 
media di km. 96,778. 

3) Favillani Giovanni su M ondlal 175 competizione, 
iJ.'-Vtt" alla media di km. 95,985. 

4) Pinza Sergio su Guzzi 530 competizione, in ore 13.26V0"3 5 
alla media di km. 95,911. 

175 sport in ore 13.19'9" alla 

In ore 

I cannonieri 
7 RETI: Kocsis (Ungheria); 
i RETI: Probst (Austria); 

Burhan (Turchia); 
3 RETI: Puskas (Ungheria): 

Miguel e Borges (Uru­
guay); S u a t (Turchia); 
Anoul (Belgio); 

2 RETI: Hidegkuti e Palotas 
(Ungheria); Abbatiie (Uru­
guay); Stojaspal (Austria); 
Oidi e Finga (Brasile): 
Hroadis e Lofthouse (In­
ghilterra); 

1 RETE: Boniperti, Galli, 
Frignati!, Lorenzi e Pan-
clolfini (Italia); Csibor, 
Lantos e Toth (Ungheria); 
Bailaman e Hugi ( S v i n e ­
rà); Zcber e Milutinovic 
(Jugoslavia); Kopa e Vin­
cent (Francia); Baltatar e 
•tulinho (Brasile); Morlok 
Klodt. Walter O., Schae-
frr. Pia IT. Rahm, Hermann 
(Germania): Balrazar e 
Lamadritl (Messico): Mul­
len e Wil l isrhaw (Inghil­
terra); Schiaffino (Uru­
guay); Eroi (Turchia). 

AUTORETI: Oitkrnson (In­
ghilterra) e C a r d e n a s 
(Messico). 

Come al solito li vecchio 
Wriili l è stato uno dei più 

bravi fra gli inglesi 

m e n t o una gara di g iovani 
boys bcouls, tanto è lenta e 
priva di quel la energ ia clic 
caratterizzò l ' incontro di L o ­
sanna. 

Le anioni si susseguono 
ma il nostro taccuino r i m a ­
ne s t ranamente b ianco di n o ­
te sal ienti . Ma quasi al lo s c a ­
dere del primo tempo, i m ­
provv i so e inaspettato. i>i-.in-
KO il goal del l ' Inghi l terra. La 
di fesa svizzera rimane 'Stra­
n a m e n t e ferma su un a l l u n ­
g o di B y r n e sul la s in is tra . 
Mull'-n raccoglie la palla. 
avanza con tutto comodo , 
.scarta Parlier. sorpreso d a l ­
l 'assente ismo dei compagni , e 
segna a porta vuota . 

Durante l ' interval lo la fo l ­
la è ammuto l i ta . Intanto 
g i u n t e notizia da Lugano c h e 
gl i azzurri s t a n n o c o n d u c e n ­
d o nei* tre a zero. U n c o r ­
d ia le applauso del la folla s a ­
luta questa notizia. S e q u e ­
s ta Svizzera si sveg l iasse n o n 
sarebbe bene anche per l'Ita­
lia. che potrebbe quali l iearsi 
per i quarti di f inale senza 
una partita supplementare? 

M a nessun indizio vi è di 
r i sveg l io da parte degli e l v e ­
tici anche all'Inizio de l la r i ­
presa . Gli inglesi , che s e m ­
brano sorpresi di non tro­
varsi di fronte a diavol i s c a ­
tenat i , r iorganizzano le fila 
e possono giocare con la c o n ­
sueta compostezza . 

La folla intanto, non ri­
sparmia i suoi sarcasmi ed 
i suoi fischi ai suoi b e n i a ­
mini . Il d ivo A n t e n e n n o n 
imbrocca una palla, Fat ton 
e V o n l a n t h e n si Janno ruba­
re i l t empo dai terzini . B a i ­
l a m a n è scoppiato . So l tanto 
N e u r y e Bocquet fanno q u e l ­
lo che possono d i fendendos i 
a denti strett i . 

Le manovre dei britannici 
>i f a n n o sen iore più ins i s ten­
ti. Mentre Merrick n o n h a 
asso lu tamente lavoro . Par ­
l ier d e v e spesso in terven ire 
per frenare incurs ioni di 
F i n n e y , di Broadi s e di T a y ­
lor, il quale u l t imo m a n c a 
poi all'8" un faci l i ss imo p a i -

j Ione. 
N o n ved iamo come g iocan­

ti N G II E ft l A : Grosics; Bu 
zanzki, Lorant, Lantos; Bozlk. 
Zakarlai; Toth, Kocsli, Hldegku 
ti. Puskas e Czlbor. 

G E R M A N I A : Kwlatkowikl; 
Bauer, Llebrlch, Kobl-Meyer; 
Polipai, Mebui; Rabn, Kckel. 
Walter, Pfaff, Herrmann. 

ARBITRO: William Line (In­
ghilterra). 

RETI: nel primo tempo: al 3* 
Kocsis, al 1«* Puskas, al 21* Ko-
csl*. al 25' Pfaff; nella rlpre« 
al C Hldegkutl, al 10' Hidegkuti, 
ai IV Kocsis, al 29' Toth. al 33' 
Rahn, al 34' Kocsli. al 37' Her­
rmann. 

(Da uno dal nostri inviati) 
BASILEA. 20. — L'Ungheria 

ha disputato oggi i l suo solito, 
salutare galoppo di al lenamen­
to in vista di più impegnativi 
cimenti, battendo la Germania 
per B a \\ e qualUlcandosi pur 
i quarti di finale. Per <| ira lin­
earsi a sua volta la battuti 
squadra tedesca dov iù dispu­
tare ancora una partita d i spa­
reggio contro- la Turchiti. 

Lo Stadio di San Giacobbe 
era ORgi giemito finn a!i'i:ni*-
rosimile. Circa sessa ni amila 
spettatori di cui ventimila te­
deschi. sono accorsi al ri­
chiamo della partita a mal­
grado ni sapesse in anticipo che 
la .squadra tedesca avrebbe 
fatto scendere in campo una 
formazione rimaneggiata, i m o ­
tivi d i attrazione erano nel lo 
spettacolo c h e •sicuramente 
avrebbero «lato i giocatori ma­
giari. 

I comparili di Puskas non 
hanno deluso i tifosi delizian­
doli con il loro pioco ricco di 
spunti, inesauribile nella con­
cezione e inesorabile nella con­
clusione. Un gioco nitido, pu­
lito. che meraviglia per la 
semplicità con cui viene ese­
guito e che fa apparire i gio­
catori avversari come dei bal­
bettanti principianti «li fronte 
al loro maestro. 

II direttore tecnico tedesio 
ha visto lungo. Infatti ha pre-
forilo perdere l'incontro in 
partenza per n e r b a r e le forze 
dei suoi migliori giocatori per 
l'incontro di spareggio con la 
Turchia, ^ià battuta nella pri­
ma partita dei campionati per 
4 a 1. Ben sei titolari infatti 
Mino stati lasciati a tiposo e 
precisamente il portiere Turek. 
il terzino Libami, il mediano 
Mai. l'ala Klodt. la mezz'aia 
Mr>rlok e uno dei d u e Walter. 
mentre fra gli ungheresi rien­
travano Hidegkuti e Zakarias. 

Facilitati dallo schieramento 
- in economia - dei tedeschi i 
magiari hanno buon gioco e 
già al 3 ' il portiere Kwint-
ko\v.«ki è costretto a raccoglie­
re un pallone' ••• .'ondo alia 
rete. Autore della prima pro­
dezza della giornata è Kocsis 
che riprende al volo i n a palla 

calciata dalla bnndiciinu da 
Czibor. 

La reazione dei tedeschi è 
vivace ma si vede subito che 
gli attaccanti in maglia bian­
ca non rie."»cono a superare la 
attenta dife.*a dei magiari, in 
una di queste azioni Pfaff se­
gna una rete che l'arbitro an­
nulla per fuori gioco. Il gioco 
ristagna per qualche minuto a 
metà campo, sempre controlla­
to dal quadrilatero ungherese. 
e poi l'attacco del le meraviglie 
comincia a giostrare in area 
avversaria con precisione e si­
curezza. 

Dopo una puntata in profon­
dità di Hidegkuti e Puskas. ul 
16' è il capitano che, partito 
dalla n W à campo, dribbla 
oli;.ti io avversari e giunto solo 
dinanzi al portiere tedesco non 
ha difficoltà a batterlo con un 
seceo tini angolato sulla de ­
stra. 

Solita reazione tedesca non 
appena i:metro la palla m gio­
co. ma neanche 5* dopo è Koc­
sis, che dopo tuia triangolazio­
ne con Puskas, porta a t ic 
le reti per l'Ungheria. 

Ormai il gioco è fatto. Non 
che si pensasse il contrario, ma 
si credeva almeno in una dife­
sa più brillante della squadra 
tedesca, che contro la Turchia 
aveva lasciato un'ottima im­
pressione. 

Tuttavia i tedeschi n o n 
cessano di minacciare la rete 
ungherese ed al 25' Pfaff si 
prende la rì \ incita, battendo 
Grosic.T a conclusione d i una 
fitta rete d i passaggi con Fritz 
Walter e Rahn. 

Neanche questa rete i iesce 
però a galvanizzare la squadra 
tedesca che lascia sempre la 
iniziativa de l gioco agli avver 
sari. Al 29' è ancora Puskas a 
mettere in difficoltà Kwiat 
kowski con un tiro fortissimo 
deviato in calcio d'angolo. Due 
minuti dopo il terzino Bauer 
districa una pericolosa .situa­
zione. 

L i pressione magiara conti­
nua ed al 41' Kocsis. partito in 
fuori gioco, segna una quarta 
rete giustamente annullata dal­
l'arbitro. Il tempo termina co-
,--i con l'Ungheria in vantaggio 
per tre reti a una. 

Nella ripresa avviene il com­
pleto naufragio della squadra 
tedesca, travolta sotto una va­
langa di reti. Al 6* Hidegkuti. 
rientrato in questa partita do­
po il noto infortunio, porta a 
quattro i goal dell'Ungheria e 
dopo una serie di azioni, non 
concluse più per la poca convin­
zione degli attaccanti magiari 
che per la forza della, difesa 
germanica, è ancora Hidegkuti 

della giornata ed il quinto per 
la sua Mjiia.:iu. 

Nella metà campo Bozsik iti 
il rientrante Zakarias domina­
no lasciando ben poche palle 
u.il: agli attaccanti avversari. 
Specialmente il primo, suggeri­
tore di ogni tema d'attacco.va 
ergendosi col passare dei minu­
ti come uno dei migliori uomi-

Kocsis ha segnato quattro reti 
e si è portato in testa alla 
classifica dei cannonieri dei 

campionati 

ni in campo. La squadra tede­
sca scompare invece come uni­
tà e si regge -oln per le prodez­
ze individuali di qualche difen­
sore. Il centromediano Liebrich 
è uno dei più attivi ma anche 
dei più scorretti tanto che al 
16' viene ammonito dall'arbi­
tro per aver caricato irrego­
larmente Puskas. L'ungherese è 
costretto ad uscire dal campo 

a segnare il suo secondo goals per ricorrere alle cure del mas­

saggiato:*', ma rientra subito 
dopo. 

Al 22' riprende la serie delle 
reti. Kocsis segna ancora per 
l'Ungheria e al 29' segna Toth. 

Dopo questa rete gli unghe­
resi cominciano a fare accade­
mia. Ormai la partita va sem­
pre più assumendo il tono di un 
vero e proprio allenamento. 
Non per questo il pubblico ces­
sa di divertirsi nel vedere le 
eleganti e precise evoluzioni 
dell'attacco magiaro che, pur 
non spingendo a fondo, riesce 
a mantenere il gioco su un pia­
no tecnico soddisfacente. Sono 
gli stessi tedeschi ad applaudi­
re incitando nello stesso tempo 
i loro beniamini alla riscossa. 

Sarà stato foise per inerito di 
questi incitamenti che gli at le­
ti tedeschi si risvegliano im­
provvisamente e riescono a por­
tare una serie di attacchi alla 
porta ungherese. Al 33' Rhan 
segna la seconda rete per la 
Germania riducendo il distac­
co, ma per poco. Messa la pal­
la al cen'ro Hidegkuti lancia 
a Czibor. .scambio di posti con 

Puskas che lancia in profon­
dità a Bocsis. uno scattodi que­
sti e le distanze sono ristabi­
lite. E" passato appena un mi­
nuto dal goal tedesco (34'). 

I magiari tirano i remi in 
barca e di ciò approfitta­
no ancora i tedeschi per mette­
re in scena un tentativo di rea­
zione peraltro ben controllato 
dalla difesa ungherese. Al 37' 
però Hermann supera di slan­
cio Lantos e convergendo al 
centro riesce ad eludere l'estre­
mo intervento di Grocsis se­
gnando cosi la fe-za rete per 
la sua squadra e l'ultima del­
la giornata. 

Ancora azioni a metà campo } 
Gli ungheresi ormai svogliati si 
limitano a controllare le mos­
se degli avversari. La fine so­
praggiunge fra il generale di­
sinteresse degli spettatori, che 
sono rimasti fino all'ultimo con 
la speranza di vedere ancora 
in azione l'attacco magiaro che 
ha segnato ben 17 goals in due 
sole partite. 

PIERO OLI 

500 a Napoli aveva mantenuto 
la med.a di km 109, ha ..iato la 
.-.volta decisiva al cest ino delle 
grosse cilindrate. Ti a il tratto 
Firenze-Roma s\ è decimato il 
lotto «ci favoriti: a Bologna s: 
è ruirato Tarlarmi, mentre A-
gostini, il vincitore dell'ottavo 
edizione. <ulla Futa aveva dovu­
to abbandonare per un guasto 
olla macchina. 

A Copranica scomparivo an­
che Fra:ic:>c; che tino a quel rao-
mento aveva tallonato Vaglino­
ci. Vaglinoci, che può conside­
rarsi il dominatore di questa no­
na edizione della Milano-Ta­
ranto. a Roma conducevo con la 

jmcd.ii di 110 km- e aveva por-
• curso. poi. il tratto Mila*io-Napo-
! li in ore 7.57'52" olla med.a di 
jkm. 109.2.33. Solamente in v . < a 
l'tei ti aguardo, cioè a pochi ch:-
| lometri dall'abitato di Taranto, 

il valoroso corridore dello Gi-
lera veniva fermato da un gua­
sto alla macchina, compiendo 
così quest'ultimo tratto ilei per­
corso a piedi e pregiudicando 
quindi il iistillato finale. I! pri­
mo della categoria 500 giunto 
al traguardo di Taranto è stato 
Pinza su Guzzi, che por un cer . 
to momento è stato ritenuto il 
vincitore dello gora. Ma un più 
preciso conteggio dei tempi ho 
assegnato la vittoria a Remo 
Venturi che nveve portato la 
suo Mondial 175 olla media di 
96.903. consentendo alla sua ce­
sa una significativa vittoria. 
confermata dal secondo e ter/o 
posto occupati dai compagni di 
scuderia. 

CATEGORIA 500 CC: 1) Pin*a 
su Guzzi in 13.;8*20"3/5, alla me­
dia di km. 95,911. 

Ecco i primi arrivati 

per ogni categoria 

CATEGORIA SPORT 75: t) Gal-
liani su Capriolo in 15.34'54" alla 
media di km. 82,724. 

CATEGORIA 100 CC: 1) Lar-
qtlier Eraldo su Laverda in 
15.26'll"I/5. alla media di chilo 
metri 82,608; 

CATEGORIA 125 CC: 1) Preta 
su Benelli in H.29'03", alla media 
di km. 88,973. 

CATEGORIA 175 CC: 1) Ma-
ranghi su Mondial in n.iyS"!/^. 
alta media di km. 96,778. 

CATEGORIA COMPETIZIONE 
SIDECAR: l ) Bozzi Lenzl su Guz­
zi in 15.23*37", alla media di chi­
lometri 83.733. 

COMPETIZIONE 125 CC: I) Ro­
mano su Rumi In 14.05'40", ali» 
media di km. 91.454. 

CATEGORIA 175 CC: 1) Ven 
turi su Mondial in 13.18'07"3/3, 
alla media di km. 96,903. 

CATEGORIA 250 CC: 1) Pa. 
ciocca su Guzzi in 13.55'3l"l/5 

I 22 di Italia - Belgio 
(rontlnuazione dalla 3. pag.) 

tenta, quel la del mi lan i s ta . 
Il suo diretto avversar io . 
Coppens , mai o quasi mai h a 
potuto farsi luce . 

N E S T I : il « m a n c i n o » ha 
giuncato una e s e m p l a r e g a ­
ra, una partita tanto g e n e ­
rosa quanto efficace. Nest i è 
stato, con MagnJni e Neri , 
fra i migl iori in c a m p o . 

LORENZI: C o m e ala destra 
ha combinato assai poco; s p o ­
stato poi al centro al l ' inizio 
del 2. t empo, .< V e l e n o » con 
taluni suoi guizzi infernali ha 
gettato lo scompig l io ne l la d i ­
fesa belga. Lorenzi ha segnato 
un goal e un altro Io ha lat to 
inarcare a Gal l i . Tut tav ia il 
neroazzurro. ma lgrado i suoi 
guizzi, malgrado il suo goal . 
malgrado le sue svariate d i a ­
vo ler ie ha fatto r imanere p e r ­
plessi anche i suoi a m m i r a t o ­
ri. Il suo g iuoco difatti , rara­
mente v i ene capito dai c o m ­
pagni di l inea, e questa p u r ­
troppo e una consta taz ione 
negat iva , in q u a n t o un at tac ­
co non può s e m p r e v i v e r e 
sul le prodezze indiv idual i d> 
un s ingolo giocatore. Ad ogni 
modo- la partita di Lorenz: 

inon è stata disprezzabi le . | D R I E S : U n di fensore assai 
P A N D O L F I N I : L o s g o b b o - ( m o d e s t o 

I IVUL-AIMO I O A ROMA 

Trionfo Botticelli a San Siro [Sorprende Beni Roses a Villa Glori 
Il tritili lo della .scuderia 'lesiti nel ^ Gran Premio Milano: 
è stalo completato dal secondo posto cii Lorenzo Lippi 

Lm fwrìtm Cry$ttt Hmwer sbaglia in partenza e non riesce più a rimontare 

Dal nostro corrlspendanta 

MILANO. 20. — Clamoroso 
e pieno tr:onfo dei colori dcl-
l ir .di intnticabile Tes io , nel 
« Gian Premio di M i l a n o * (li­
re 20 milioni, m. 3000) che si 
e disputato oggi all'lppodrom.» 
di San Siro. 

Un uragano di applausi in­
fatti ha salutato Botticelli e 
Lorenzo Lippi che tagl iavano 
il traguardo occupando ì pri­
mi due posti all'arrivo della 
classicissima corsa. 

Una folla eccezionale aveva 
stipato per l'occasione le tri­
bune e il « prato » del pur ca­
pace ippodromo, offrendo una 
cornice incomparabile all'ecce­
zionale spettacolo. 

• * • 
Quando i cavall i si sono pre­

sentati in pista per compiere 
la tradizionale sfilata, tutti gli 
«.< chi hanno .seguito Botticelli , 
s tupendo nel suo scuro man­
te l lo lucidissimo, flessuoso nei 
moviment i , ca lmiss imo. Nervo­
so e sudatiss imo, al contrario 
l'anziano Oi fc : piacenti i due 
francesi Clinton e Savoyard, 

oi belle forme pure il teuto­
nico Mango». 

Con un leggero ritardo sul­
l'orario, i dodici concorrenti 
hanno raggiunto poi i nastri 
di partenza che erano stesi da­
vanti alla tribuna minore. Do­
po qualche resistenza (Sa ­
voyard e Mangon sbalzavano 
di sella i loro fantini ma era­
no subito rimontati) , i cavall i 
cogl ievano una buona parten­
za ed era Orblu a volare al 
comando, seguito da Lorenzo 
Lippi. Murano II. Samum, Sa­
voyard. Botticelli e gli altri 
raggruppati mentre Veroet e 
Xuor ancor più, seguivano 
staccati. 

Nella retta di fronte, il nu­
mero due della Razza Ticino 
accelerava maggiormente l'an­
datura. ma Lorenzo Lippi non 
sì lasciava staccare e lo in­
calzava dappresso per raggiun­
gerlo poco prima del le tribune 
e superarlo. Botticelli frattan­
to, guadagnava pos inone e . in 
curva, era già secondo appari­
gliato a Murano II e avendo il 
francese Clinton al largo. 

Nella dirittura finale entra­

va Lorenzo Lippi per primo. 
mentre dal gruppfj si facevano 
luce il tedesco Mangon e Bot­
ticelli al centro della pista. 

All ' intersezione del le piste, 
Camici innestava un'altra mar­
cia e il suo campione v o ­
lava sicuro verso la vittoria. 
Al le sue spalle , intanto, il ge­
nerosissimo Lorenzo Lippi si 
difendeva bril lantemente da 
Mangon conservando un ono­
revolissimo secondo posto. Al­
le spal le del cavallo germa­
nico era quarto Zimo in un 
buon finale. 

Ott imo il tempo del vincito­
re. 3'10"4-5 che è il quarto in 
ordine assoluto nel libro d'oro 
della cara, poco distante dal 
record (3TT4-5) appartenente a 
Niccolò dell'Arca e a Orsenigo. 

Le corse di contorno all'ec­
cezionale evento ippico sono 
state v inte d a : Bahia (2 Tu-
ckett ) , Verdun ( 2 Muril lo) . 
Permy Post ( 2 N e w York) , 
Maenza (2 Ugol ino Visconti) , 
Alwarns (2 Vani ty ) , Stel la di 
Nearco (2 Esi i le ) , Agnese Dol­
ci (2 Daubigny) . 

VINCENZO SIRTORI 

! L'americana Cryttal Hanoprr 
••grande favorita del milionario 
Premio Colosseo, prona di centro 
dello riunione trottistica di ieri 
sera a Villa Glori, ha delaso al 
swo debutto sulla pista romana 
lasciando la vittoria a Denr Ro­
ses guidata -con grande abilita da 
Valter Baroncini. 

Presentata «n tton perfette con­
dizioni (era evidente una sua leg­
gera zoppia) Cfysfal ffanorer. of­
ferta a 2 5 al Dettino, ha sbagliato 
brevemente in partenza cosicene 
Oeax Roses ne ha approfittato per 
prendere posizione dietro Vome-

f!osf< sj «rrinrw indisturbata ot 
traguardo, Cryital Hanoccr piom­
bare con spunto progressivo sul­
l'esaurito MistrcI e lo batterà, no-
notlante la sua disperata difesa 
nei pressi del traguardo. Quarto 
era Tni'im^w che. malgrado l'aiu­
to di l'omero e di Voltaire ch«" 
avevano corso per «pianargli la 
strada, non e mai n««oiTo ad in­
serirsi nella lolla per le prime 
piazze. 

Il tempo della i-incitncc. !'2ù"9 
sullo distanza del miglio, è molto 
modesto, ma va considerato che 
ti primo giro e stato condotto da 

ti Tryhussey iV. D'Erricoi. Tem­
po 6l km : I"20"9. Tot. v. 26. p. 13 
H. acc. 28 — Pr. Rupe Tarpea': 
1> Terranova. 2» Mazzocchio. 3) 
BandcHo. To: v. 21. p. 13 13 24 
acc 30 

La scheda TOTIP 

ro e ifistrul che operano lottatoil'omcro ad andatura turistica men­
ti lungo per tutta la curva e parte 
della dirittura. 

Alla curva delle scnderie. Pioli 

tre il secondo è stato rcioc».s*iina. 
Un guidino su Cn/stal Hanovcr, 
considerate le vane attenuanti che 

comandava Cryttal Hanorer che tessa può accampare per la prora 

f.rro la scheda Totip di questa 
settimana: 

t-1 (Botticelli e Lorenzo Lippi); 
1-v (Stella di Nearco ed Estiie); 
x-2 (Tnrano-Prinre e Ultra); 2-j 
(Geppetto e Zio Tom); 1-2 (Erba-
rosa e Opel); I-x (Mocolon e Ba­
viera). 

ne per ecce l l enza e stanco, 
quindi l a sua azione, oggi , è 
risultata offuscata e rara­
mente ut i le . 

G A L L I : II pr imo t e m p o del 
romanista , svog l ia to e scorr.g-
giato . è s ta to mediocre; poi. 
nel la ripresa, il ragazzo ha 
segnato u n acrobat ico goal con 
un salto a p e s c e in avant i . 
Qualche altra discreta azione 
ha v i s to poi . c o m e protagoni ­
sta. Gal l i . N e l complesso . Ir. 
partita de l centrat tacco del la 
Roma è stata suff ic iente . 

C A P P E L L O : Il grande v e ­
terano accusa i suoi mol t i a.t-
ni e lo s i è v i s to in u n a certa 
corsetta ne l la ripresa quando 
non è s tato in grado di sof­
fiare una faci le pal la al por ­
tiere be lga . Tut tav ia Cappe l ­
lo. con il suo g iuoco ordì . iato 
e pacato , ha cercato di m e t ­
tere ord ine ne l l ' es temporaneo , 
per non d ire disordinato , g i u o ­
co dei suoi compagni di l inea. 
Ad ogni m o d o , il calciatore 
del Bo logna si è comportami 
in maniera digni tosa . 

F R I G N A N I : E' stato un 
buon attore ne l fare il •« m o r ­
to »• ne l l 'az ione de l ri^T-'c, 
quel rigore c h e ha dato u n 
poco di coragg io ai nostri d e ­
lusi azzurri . Ne l l a ripresa Fr i -
s n a n i ha segnato u n g o a l 
s fruttando u n b a n a l e s c i v o l o ­
ne del port iere be lga . F r i g n a -
ni n o n ci ha affatto convint i . 

Ed eccoci al B e l g i o . 
Il suo rjrimo t e m p o ( s ino al 

rigore) n o n era stato n e m m e ­
n o m a l v a g i o : ne l suo pacato 
a iuoco d i f ens ivo , si sent iva la 
m a n o di u n a l l enatore ing l e ­
se : poi. l e cos iddet te •< furie 
rosse >» sono crol late . I m o t i ­
vi? P iù c h e il va lore degli az­
zurri. h a n n o a v u t o b u o n g i u o ­
co. pens iamo , il ca ldo e la 
stanchezza p e r la rude partita 
«locata contro gli inglesi . Ad 
ogni m o d o ques to B e l g i o è 
un team assai modes to : a l m e ­
no oggi l o a b b i a m o giudicato 
cosi. E s a m i n i a m o ora i ;yoi 
atlet i : 

G E R N A E Y : Ques to port ie- ' 

rispondeva con azione piacente e 
sfilava tango il gruppo in fila 
indiana: all'atterro dèlie tribune, 
Baroncini sollecitar» Demx Roses 
che uscendo al largò di Vernerò 
costringeva Crystal Hanover alla 
terza ruota e owindi a*t accodarsi 
lungo la curva. Nella retta di 
fronte Deun Rose* passava all'at­
tacco del battistrada su cut nel 
frattempo usciva Mistral che non 
riusciva tuttavia ad arrestare la 
marcia della cavalla francese. Que­
sta. infatti. tfUava al comando 
a metà delta curva mentre Cry­
stal Hanovcr era ancora costretta 

'ad' una tetrza ruota da Mistral. 
1 In retta d*arrhx>. mentre Denr 

di ieri sera, ci sembra prematuro. 
Aspettiamo di vederla ancora at-l 
l'opera. 1 

Ecco 1 risultati: Pr. Valadicr-' 
I) Pasquino Hanover. 2» Douglas 
Tot. v. 130. p M. i l . acc. 110 — 
Pr- Portico: Il Zttlema. 2) Capai-
dina. T01. v 21. p. 15. 44. ecc. 218 
— Pr. Aracoeh. l i Ragia. 2> Orto­
tana. 3» Lera. Tot. \ \ 30. p 13. 
12. 15. acc 33 — Pr. Otlavia: Il 
Everest. 2> Bufera. Tot. v. 12. 
p. 12. 16. acc- 36 — Pr. del Corso: 
1) Murmk. 2i Tirreno. 3) Pizia. 
To:. v. 88. p. 24. 19. J<0. acc. 192 — 
Pr. Colosseo: 1) Deux Roses M. 
1\V. BaronemO. 2) Crystal Hano­
ver (Piolo. 31 Mistral (FUocomioV 

ATLETICA 

Vinto da Dordoni 
il titolo dei 20 km. 
MILANO. 20. — Il titolo na-

7ionalc di marcia sulla distan­
za dei 20 Km * stato vinto dal-
l"olimp;onico Giuseppe Dordoni. 

Ecco l'ordtn d'arrivo: 1) Dor­
doni :n un'ora 38'55"2/5: 21 Ste­
fani a l'40": 3» Pamich a 2"59" 
4 5; 41 Marchisclla a 3'5"3/5. 

Quindi a brevi intervalli: 5) 
Dordoni Carlo: 6) Lomartirc: 7i 
De Bernardo: 8) Bomba: 91 Ca­
scino; J0) Val Torta. 

V A N B R A N D T : non m i g l i o ­
re del suo c o m p a g n o di d e ­
stra. , 

CARRÉ' : U n o spigoloso 
stopper che ha saputo t enere 
d i scre tamente Gal l i m a che ha 
perso la bussola una vo l ta 
al le prese con l 'e lettrico L o ­
renzi . 

H U Y S M A N S : U n nanerot -
tolo b iondo c h e lavora sodo, 
senza però d imostrare b a r l u ­
mi d i autent ica c lasse . 

M E E S : D i scre to ne l pr imo 
t empo , ne l la ripresa è s c o m ­
parso. 

M E R M A N S : I l più famoso 
g iocatore be lga n o n è usc i to 
oggi dal la mediocr i tà . 

V A N D E N B O S C H Ippoli to : 
N i e n t e di part icolare . S c a r s a -

LA SCHHHMA VINCEUTE 
Italia-Belgio (p. t.) 1 
Italia-Belgio (r. f.) 1 
Svizzera-Inghil. (p.t.) 2 
Svizzera-Inghil. (r.f.) Z 
Austria-Cecoslov. (p.t.) 1 
Anstria-Ceeoslov. (r.f.) 1 
Scozia-Uruguay (p. t ) 2 
Scozia-t 'rognay (r.f.) 2 
Brasile-Jugoslavia (p.t.) - X 
Brasi le-Jugoslavia (r.f.) X 
Francia-Messico (r.f.) I 
t'nghrria-Gcrmania (r.f.) 1 
Turchia-Corea (r.f.) 1 

La direzione del Totocal­
cio comunica che il Monte 
p r e m i ammonta a lire 
9fi.ttl.336. 

Fino al momento di anda­
re in macchina le quote non 
erano ancora state rese n o ­
te. dato il grande numero di 
12 e 13 totalizzati che ba'-^w 
ritardate- lo spegl io de l l e 
s c h e d e Si prevede ebe- il 
premio spettante agli scom­
mettitori sarà bassissimo. 

re assai at le t ico e mass icc io . 
nel pr imo t e m p o si era e s i ­
bi to in a l c u n e d i s invo l t e pa ­
rate. pur apparendo più forte 
fra i pali c h e n o n ne l l e u s c i ­
te che spesso e s e g u e a v a n ­
vera. N e l l a l ipresa , c ioè dopo 
il goal di Gal l i , c h e G e r n a e y 
sos teneva essere in fuori g i o ­
co. si è scoraggiato e al lora 
è d iventa to u n autent ico s e ­
taccio. S u l goa l d i Frignani , 
poi. ha forse c o m m e s s o il p iù 
banale errore de l la sua car ­
riera. N e m m e n o ci è p iac iuto 
quando, al 33 ' del la ripresa, 
ha prima insegui to c o m e u n 
fo l le Gal l i e poi l'ha atterrato 
con u n so l ido colpo. 

m e n t e centrato ne i tiri a rete . 
Nest i n e ha fatto c iò che ha 
vo lu to . 

C O P P E N S : La guardia s e ­
vera d i T o g n o n l o ha cos tre t ­
to a g irovagare c o m e u n o z i n ­
garo. 

ANOL7L: S i d ice non fosse 

Turchia baite 
Sud Corea (?-0) 

TURCHIA: Turcay; Rldvan. 
Cetili, Basri; .Mustafa, Rober; 
Eroi, Suat, Mcmettin, Burhan, 

Lettor. 
COREA DEL SUD: Hong; Park, 

tVha, Jone; Kane, KIm; Lee Joo, 
Choi, Lee Gi, Sanr, Voung. 

Arbitro: Esteban Marino (Uru­
guay). 

Marcatori: nel primo tempo al 
10' Suat, ai >i' Burhan, al 30* 
Suat, al 31' Ilcrhan; nella ripresa 
al 18' e al ÌV Burhan, al 31' Eroi. 

GINEVRA, 20. — La squadia 
coreuiia e s:ata anche oggi net­
tamente *>ui classata dall'undici 
tmeo. che pur senza impegnar­
si l eccessi'.aulente. 0 riuscito a 
segnare sette leti, mancandone 
molte altre per Tlmpreclsione 
dei piopri attaccanti e per sfor­
tuna. 

Fui dai calcio d'inizio i turchi 
sono scattati all'attacco e dopo 
aver sfiorato n successo con un 
coipn di testa di Suat ul 6' hanno 
segnato al 10' con lo stesso Suat 
che ha saettato in rete da non 
più di 5 metri. Quindi la squa­
dra turca, che ha condotto un 
piacevole gioco, ha realizzato al­
tre tre reti nel pruno tempo al 
24' con Burhan. il migliore uomo 
in campo, con Suat a! 30" « an­
cora coiì Burhan un minuto 
dopo. 

Anche nella ripresa la fisiono­
mia dell'incontro non ù cambia­
ta dopo i primi minuti, durante 
i quali I coreani hanno cercato 
Ui accorciare le distanze. la squa­
dra turca ha nprc-o il soprav­
vento segnando ancora 3 reti; a; 
18" e ni 2G" con Burhan e ai 

31' con Eroi. 

oggi radia sua mig l iore g ior ­
nata . Però , n o n d i m e n t i c h i a ­
m o c h e ha d o v u t o battersi col 
b r a v i s s i m o Ner i . 

V A N D E N B O S C H P e t e r : 
Un'a la di una mediocrità 
sconso lante . 

S T E I N E R : L'arbitro a u ­
str iaco non s e m p r e ha c o n ­
v i n t o con le sue decis ioni (per 
e s e m p i o nel l 'episodio del r i -
g e r e ) i belgi .: ma c iò è p iù 
c h e comprens ib i l e . Ad ogni 
m o d o Ste iner ha diret to la 
partita — c o m e dire? — in 
sordina, c ioè ha f ischiato p o ­
co, il m i n i m o indispensabi le . 
Il che . in fondo, può es sere 
anche u n meri to . 

La vittoria 
di Lugano 

(continuazione dalla 3. par.) 

hi squadra belga non c'è nes­
sun uomo che ualaa Io pena 
di r icordare; a n : i , sono quasi 
tuffi da dimenticare al p iù 
presto. Dopo 10 m inut i anche 
gli italiani si jennano e lo 
spettacolo diventa noioso: ima 
qualsiasi partita della nostra 
Serie B sarebbe p i ù diverten­
te. I vostri attaccanti conti' 
nuano a vmtar posizione e a 
non concludere. Al 14' il po­
vero Gernaey. mentre sta per 
rimandare la palla che ha gin 
nelle mani, inciampa cammi­
nando e la sfera gli sfugga. 
Frignani, che è lì a d u e pass i 
la riprende, gliela alza sul 
capo e mette in rete. S tani» 
a 3 - 0. ormai questo modesta 
incontro può dirsi concluso. 

I difensori belgi Dries e 
Van Brandt sono scadentissì-
ini. la mediana non corre, In 
attacco non ha idee in testa. 
Ci si chiede conte a b b i a fat­
to questo Belgio a pareggia­
re co» l'Inghilterra. Ma que­
sti campionati del mondo so­
no pieni dì i i i trrrogati iu che 
non hanno risposta. Guarda* 
te per esempio la Jugoslavia; 
con la Francia aveva disputa-' 
to una pessima partita, rm> 
d o p o , con i brasiliani, è stata 
veramente meravigliosa. For-. 
se il caldo, forse il clima, for­
se la novità dell'avversario. 
mutano così di volta in volta 
le prestazioni degli undic i . 

Sul 3-0 l'Italia riposa a 
solo gli imperterriti Nesti e 
Neri della mediana e. i terzi* 
ni Giacomazzi e. Magnini san­
no veramente lottare con im­
pegno. Nesti è il migliore in 
campo; perà, a dir la verità, 
non e difficile esserlo. 

La partita non ha più bri­
vidi: i belgi sono rassegnati 
al loro destino. Cappello :*> 
questa caìnia direnta il regi­
sta dell'attacco e combina 
delle belle azioni. Poi. al 2S'. 
Lorenzi segr.a. Ma non c'è 
molto merito: Lorenzi, rice­
vuta la palla da Galli dopo 
un c o r n e r t irato da Frignani. 
ha nies.ro in rete con un tiro 
secco. Siamo a 4-0. 

Al 3 3 ' Gal l i si prende vn 
calcio dal portiere che è u s c i ­
to fin fuori dell'area di ri­
gore. e rimane fuori c a m p o 
per 2'. 

Al 36% sfruttando la com­
pleta apatia degli azzurri. 
Anoul di contropiede segna la 
rete della bandiera belga. Il 
tiro, scoccato da 18 metri ra­
so terra- poteva essere parato: 
ma Ghezzi è stato lento a 
spostarsi e la sfera è entrata 
in rete. Al 43' Galli, su pas­
saggio di Lorenzi, colpisce la 
traversa: se fosse stato mena 
precipitoso avrebbe potuto 
benis s imo insaccare in rete. 

Quindi la fine: da questo 
momento cominc ia to spetta­
colo p i ù interessante dal pun­
to di vista coreografico. Lo 
lolla degli italiani intorno C 
prato invade i l campo con i 
suoi stendardi, le sue bandie­
re. il suo clamore. Molte ca­
stagnole salgono al cielo fra 
la divertita curiosità degli 
svizzeri, 

Poi tutti gli azzurri vengo­
no issati sulte spalle dagli ur­
lanti tifosi venuti dal l 'I tal ia 
e ogni calciatore viene bacia­
to ed abbracciato. Non a b b i a ­
mo giocato molto b e n e , ma 
abbiamo c i n t o , ed è c i ò che 
confa maggiormente in quest i 
campionat i d e l m o n d o i n cui 
le sorprese sono a l l 'ordine de l 
Giorno. Adesso vedremo — 
mercoledì a Basilea — ìf> 
spareggio con la Svizzera. 
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